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Cosa sta succedendo a livello globale?



CARBONE

PETROLIO

GAS

7,7 Gt

Quanti combustibili fossili consumiamo ogni anno?
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2,7 Gt

15 Gt

Fonte: BP
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COSA GIOCA A FAVORE DELLA RIDUZIONE DI EMISSIONI DI CO2?

Ø Transizione da fossili a rinnovabili (tecnologie mature soprattutto 

per la generazione elettrica e ormai più economiche delle fossili)

Ø Efficienza energetica (attuale sistema energetico mondiale 

estremamente inefficiente circa 65% di energia va persa). 

L’elettrificazione ci aiuta a risparmiare energia

COSA RENDE COMPLICATA LA RIDUZIONE DI EMISSIONI DI CO2?

Ø Popolazione mondiale in aumento (previsione 10 miliardi al 2050)

Ø Aumento dello standard medio di vita e quindi dell’uso di energia

Ø Tempo a disposizione per la transizione (circa 25 - 30 anni)





15-16 ANNI FA OGGI

POTENZA 
200 W

COSTO 
3.500 €/KW

POTENZA
 500 W

COSTO 
100 -120 €/KW



1950: circa 2,5 miliardi – 1970: circa 3,7 miliardi – 2023: circa 8 miliardi – 2050: circa 10 miliardi
Fonte: OurWorldinData.org/population-growth

https://ourworldindata.org/population-growth/
https://ourworldindata.org/population-growth/
https://ourworldindata.org/population-growth/
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Mtep/anno tep/pers

Canada 349 9,6

USA 2235 6,9

Francia 238 3,7

EU 1630 3,2

Italia 156 2,6

TARGET 2050 28000 2,8

Cina 3132 2,2

MONDO 2018 13511 1,8

Brasile 294 1,4

India 754 0,6

Ciad 0,13 0,01

Consumi di energia per nazione e procapite



Quanto tempo abbiamo per azzerare le emissioni di CO2?

MASSIMO 
FINO AL 2050



Andamento nel tempo del consumo di energia primaria e fonte di generazione- Mondo

Fonte: OurWorldinData

https://ourworldindata.org/population-growth/


Usi finali dell’energia

Maggiore 85 % da 
fonti fossili 

Fonte: REN 21 - Global Status Report 2025 (dati 2022)



Dove siamo con la produzione di energia elettrica e scenario al 2050

Fonte: IRENA - World Energy Transition - 2023



Ipotesi di scenario evolutivo produzione EE

SOLAR + 
WIND

Fonte: IRENA - World Energy Transition - 2023



Fonte: IRENA - 2024

2025: 690 GW 
+ 50% rispetto a 2023



Fonte: IEA 2023

Peso delle rinnovabili sulla produzione totale elettrica (Mondo)



Fonte: IEA 2023

Previsioni di crescita delle rinnovabili elettriche (IEA)



Fonte: IEA 2023

Nuova capacità rinnovabile installata: contributo dei vari Paesi

2025: circa 
450 GW 



I dieci paesi con la maggiore produzione elettrica da rinnovabili 

FV+Wind > 70% 



Trasporti: perché bisogna andare verso l’elettrificazione?

Fonte: Highcharts.com



Trasporti: perché bisogna andare verso l’elettrificazione?

AUTO 
ELETTRICA PIU’ 
EFFICIENTE DA 

2 a 3 VOLTE 
RISPETTO A UN 

AUTO A 
COMBUSTIONE

E 
PERCHE’ 

SAPPIAMO 
PRODURRE 

ENERGIA 
ELETTRICA DA 
RINNOVABILI

IN MODO 
ECONOMICO

Fonte: IRENA - World Energy Transition - 2023



EFFICIENZA 
TIPICA AUTO 
ELETTRICHE

80-90%

Ci sono già camion pesanti a trazione 100% elettrica 



EFFICIENZA 
TIPICA AUTO 
ELETTRICHE

80-90%

EFFICIENZA 
TIPICA AUTO 
IDROGENO

25-35%

E le auto a IDROGENO avranno futuro?



Trasporti: ….. e per la mobilità pesante cosa fare?

IDROGENO 
GREEN E

 COMBUSTIBILI 
SINTETICI  PER 

MOBILITA’ 
PESANTE



Settore termico

RESIDENZIALE
TERZIARIO

INDUSTRIA
PESANTE

(Calore alta Temp.)

TRANSIZIONE 
ALL’ELETTRICO

IDROGENO
BIOMETANO



Dove dobbiamo ancora fare progressi?

ACCUMULI 
LUNGA DURATA

COMBUSTIBILI 
SINTETICI

USO DIRETTO

Green H2



E le altre tecnologie?

FISSIONE 
NUCLEARE

FUSIONE 
NUCLEARE

FOSSILI + 
CATTURA 

CO2

?

?

?



Generazione elettrica da nucleare – Mondo La generazione da nucleare ormai non 
cresce da + di 20 anni



Reattori in funzione - Mondo



Reattori in costruzione - Mondo



Generazione elettrica da nucleare per età reattori - Mondo



Generazione elettrica da nucleare per area geografica - Mondo Cresce solo l’Asia – La Cina vuole ridurre 
velocemente la generazione da carbone 
(oggi circa 55%)



Percentuale generazione elettrica per fonte - Mondo

Fonte: OurWorldinData

https://ourworldindata.org/population-growth/


Confronto costi tecnologie di generazione di EE - Europa



E l’occupazione?

PREVISIONI AL 
2050 DA 

REPORT IEA
SU POSTI DI 

LAVORO 
GENERATI E 

PERSI:
+ 30 MILIONI
-13 MILIONI 

SALDO 
POSITIVO DI 
+17 MILIONI



Cosa sta succedendo in Europa?



I dieci paesi con la maggiore produzione elettrica da rinnovabili 

FV+Wind > 70% 

















Elaborazione su fonti varie: Italy for Climate – PoliMi - ANIE

Totale Spagna: circa 54 GW
Totale Italia: circa 25 GW



Principali azioni contenute nel Patto per l’Industria Pulita:

Elaborazione dati: EUROSTAT







… e in Italia?



A che punto siamo?

ITALIA
• Nel 2024 il mix energetico complessivo era ancora composto per circa il 72% da 

combustibili fossili (di cui circa il 90% importati dall’estero) 
• Contributo gas alla generazione elettrica: 40% nel 2015 ed è rimasto 

sostanzialmente stabile fino a oggi
• Situazione geopolitica molto instabile e dinamica dei prezzi dei combustibili 

fossili difficilmente prevedibile
• Dobbiamo quindi accelerare sullo sviluppo delle FER che oggi sono più 

competitive dei combustibili fossili



Fonte: Piattaforma 
di monitoraggio 
PNIEC/elaborazione 
GSE su dati MASE, 
TERNA, RSE, GSE 

A che punto siamo?

Quota FER sui 
consumi finali lordi 
di energia.
Valore rilevato nel 
2024: 19,5%  
Traiettoria PNIEC 
per 2024: 22,6% 



Fonte: GSE-RSE

PNIEC - Obiettivi FER elettriche (GWh/a)

FV
2021-2030

+ 57,5 GWp

Wind
2021-2030
+ 17 GWp

FER
2021-2030

+ 73,3 GWp



Fonte: 
Piattaforma di 
monitoraggio 
PNIEC/elabora
zione GSE su 
dati MASE, 
TERNA, RSE, 
GSE 

A che punto siamo?



FER elettriche
• Normativa: in continua evoluzione e non genera 

stabilità

• Autorizzazioni: difformità a livello regionale (aree 
idonee) e generale resistenza del MIC soprattutto per 
eolico (molti progetti vanno a CdM)

• Connessioni congestionate: - 63 % di nuove 
richieste di autorizzazione per FV nel 2025 

• Necessaria visibilità di lungo periodo delle aste 
(FERX – FERZ – FER2 – MACSE – CAPACITY)

• Eccesso di burocrazia: CER ferme a 174,5 MW a 
fine 2025 con target a 5 GW

• Bassa reattività istituzionale: congestione rete – 
rettifiche e chiarimenti sempre molto lenti



Fotovoltaico

• Oltre 2 milioni di impianti connessi

• Più di 43,5 GW totali installati

• + 6,4 GW di nuova potenza nel 2025 (- 5% 
rispetto al 2024 e – 63% le nuove richieste di 
autorizzazione)

• + 7,1 GW/a per target PNIEC di 79 GW FV al 
2030



Eolico
• Capacità complessiva istallata a fine 2025: 13,5 GW 
• + 600 MW nel 2025 (-12% rispetto a 2024)
• Target PNIEC al 2030:

• eolico onshore: 26 GW
• eolico offshore: 2,1 GW

• + 2,9 GW/a per target PNIEC di 28,1 GW al 2030 
contro 0,6 – 0,7 GW del trend attuale

• Serve maggiore consenso per eolico onshore, 
anche da parte del MiC, e tempi autorizzativi molto 
più brevi

• Eolico offshore in stallo perché aste FER2 non 
partite



Reti e Storage
• Pianificazione di lungo termine sia su 

AT che MT

• Prima asta MACSE ha assegnato 10 
GWh su un obiettivo di 50 GWh al 2030

• Assenza di accumuli nel comparto C&I

• Necessaria attenzione a sviluppo e costi 
delle infrastrutture gas 





Simulazione Prezzi Zonali Sardegna (2030)

Fonte: Scenari di Transizione Energetica per la Sardegna  (PoliMI – Univ. Padova – Univ. Cagliari)



Impatto paesaggistico  FER 





















Quale è la scelta migliore? 

non modificare il paesaggio oggi …… … o trovare un equilibrio tra FER e territori?

…… per avere domani suoli aridi

.. e avere anche benefici ambientali ed economici 
per famiglie e imprese



• PIANIFICAZIONE

• Individuazione aree idonee

• Coinvolgimento delle comunità 

locali 

• Prezzi Zonali

Accettabilità FER 

RESPONSABILITA’ DI REGIONE ED ENTI LOCALI 



Lavoro coordinato da FREE a cui ha partecipato anche Legambiente per mettere 
a punto un manuale di raccomandazioni utile per i territori

• Istituzioni nazionali

• Amministrazioni locali

• Sviluppatori e investitori

• Coinvolgimento di comunità e 
amministrazioni locali nelle fasi preliminari
di sviluppo degli Impianti FER

• Utilizzo delle compensazioni territoriali e 
meccanismi di trasparenza e 
rendicontazione

• Coinvolgimento dei cittadini nel
finanziamento o azionariato dei progetti

Accettabilità FER 

TRE LIVELLI DI RACCOMANDAZIONI



A che punto siamo?

Fonte: Piattaforma 
di monitoraggio 
PNIEC/elaborazione 
GSE su dati MASE, 
TERNA, RSE, GSE 

Quota FER per 
settore (elettrico – 
termico – trasporti)  
Valori rilevati e 
traiettoria PNIEC 
(%) 



Efficienza energetica 
e FER termiche

• Settore Civile
• Mancano misure di medio-lungo periodo
• Detrazioni fiscali non differenziate tra ristrutturazioni ed 

efficienza
• Mancano strumenti per gli incapienti
• Mancato recepimento della EPBD

• Settore Industriale
• Ritardo nella elettrificazione dei consumi
• Pompe di calore: più incisività sulle politiche per la loro 

diffusione 
• Biometano: sostenerne lo sviluppo per la decarbonizzazione 

degli usi termici a media e alta temperatura nell’industria 
• Biomasse legnose: promuovere la sostituzione degli 

apparecchi obsoleti con quelli ad elevate prestazioni emissive



FER trasporti
• Tecnologia e costi: auto elettriche ormai competitive 

economicamente e estremamente affidabili ma manca questa 
percezione tra i cittadini.

• Comunicazione: servono iniziative di comunicazione per 
favorire l’accettazione sociale e la diffusione delle tecnologie a 
zero emissioni. Il settore oggi soffre fortemente di una 
narrazione ideologica troppo spesso contraria al suo sviluppo.

• Meccanismi di supporto: necessario dare visibilità a lungo 
termine ai meccanismi di supporto per l’acquisto di auto 
elettriche,  orientandoli anche allo sviluppo di flotte aziendali, 
noleggio e car sharing, in grado di alimentare anche un mercato 
dell’usato elettrico accessibile. 

• Struttura tariffaria dell’energia elettrica per la ricarica: 
necessario intervenire sulla struttura tariffaria, agendo per 
quanto possibile, su oneri e componenti che ne compromettono 
la competitività rispetto ai carburanti tradizionali 



La tecnologia non è più 
un problema per la 
decarbonizzazione
Ø Efficienza energetica

Ø Generazione da rinnovabili

Ø Elettrificazione dei trasposrti 

(mobilità elettrica)

Ø Elettrificazione di riscaldamento e 

raffrescamento con uso di pompe 

di calore 

Ø Decarbonizzazione processi 

industriali



Quale è allora la sfida? 

La vera sfida è la diffusione su larga scala di queste tecnologie, nei territori, 
nelle aree urbane e nell’industria, dove persistono ancora numerosi ostacoli 
che ne limitano l'adozione.

Ø Conflitto con i territori
Ø Limitati spazi disponibili nei centri abitati
Ø Aggregazione di molti utenti per i condomini
Ø Complessità della pianificazione per progetti di quartiere
Ø Bassa percezione delle esigenze di decarbonizzazione
Ø Alti costi di investimento iniziali
Ø Complesità di individuazione delle soluzioni tecnologiche più idonee 
Ø Assenza di misure strutturali e di lungo periodo
Ø Assenza di fondi di garanzia per facilitare gli investimenti
Ø Accordi strutturati con istituti di credito
Ø Misure specifiche per la decarbonizzazione dell’industria
Ø Misure specifiche per la mobilità elettrica

E’ necessario un approccio integrato e correttamente pianificato



Il ruolo strategico del settore pubblico
Il settore pubblico, con particolare riferimento alle regioni e alle amministrazioni locali, deve 
giocare un ruolo centrale per la decarbonizzazione

A livello centrale (stato – regione):
• Per la definizione delle politiche di lungo termine
• Pianificazione territoriale e aree idonee
• Messa a punto di strumenti che facilitino il finanziamento dei progetti (es. Fondi di garanzia, ecc.)
• Promozione e diffusione di buone pratiche

A livello locale:
• Sviluppo di approfonditi Piani Energetici Locali integrati con la pianificazione territoriale e urbana
• Mappatura di dettaglio delle aree idonee
• Attività di promozione, informazione e formazione nei confronti della cittadinanza

E’ richiesto un cambio culturale 
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